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Possibile, aporia di sistema:
uno straordinario fisico che
tesse l'elogio dell'empirismo.
«I principi cognitivi sono la
base della scienza, l'uomo
non impara per programma-
zione come il computer, ma
attraverso l'esperienza.Esca-
ricare la propria interiorità
in unamacchina, provando a
vivereper sempre comealcu-
ni auspicano,mi pare impos-
sibile».Primadottrinademo-
lita: la base del Transumane-
simo non gli va affatto a ge-
nio. Più moderato il giudizio
sul concetto di tecnologia:
«Per me è sempre stata un
aiuto,ma va utilizzata inmo-
do intelligente, senza diven-
tarne schiavi. Penso agli
smartphonecheabbiamonel-
le tasche tutti i giorni, e che ci
condizionano l'esistenza».
«In principio fu il micro-
chip». E poi venne tutto il re-
sto.FedericoFagginha riem-
pito la Sala Polifunzionale
dell'Università Cattolica di
Brescia, ieri pomeriggio, per
l'incontro organizzato dalla
facoltà di ScienzeMatemati-
che, Fisiche eNaturali.

CONLUIUNRICCOtavolodi re-
latori, comprendente ilpresi-
dente di Superpartes, Gian-
fausto Ferrari («Un privile-
gio essere qui, seduto a que-
sto tavolo, accanto a una per-
sonalità del genere»), il gior-
nalista Claudio Venturelli, il
direttore dell'Osservatorio
per ilTerritoriodell'Universi-
tàCattolica,GiovanniMarse-
guerra, e Alberto Albertini,
anch'egli membro dell'ate-
neodiviaTrieste.Breve intro-
duzione biografica: vicenti-
no di nascita, Faggin fu capo
progetto dell'Intel 4004, il
primo microprocessore al
mondo, fondamentale anche
per il funzionamentodegli at-
tualissimi touch pad e touch
screen: «Ancora oggi quella
tecnologia ha tante applica-
zioni. La svolta fu l'utilizzo di
un tipo di transistor con por-

ta al silicio, e non più di allu-
minio.Nel 1980unharddisk
da 1 giga pesava mezza ton-
nellata, e costava 200mila
dollari». Eppure sono passa-
ti solo pochi decenni.
Il ricchissimo cursus hono-

rum prosegue nell'attività
dellaFederico andElviaFag-
gin Foundation: «Finanzia-
mo ricerche meritevoli, che
non credano ciecamente in
tutto quello che la scienza di-
ce – spiega il protagonista –.
Chiariamounacosa: sonoan-
che io uno scienziato. Ma
nonbisognarendere lamate-
ria che studiamo simile auna

torre d'avorio. Anche il siste-
matolemaico loera.Esappia-
mo com'è andata. La stessa
economia, studiata unica-
mentecomemodello raziona-
le, non ha alcun senso».
Un positivismo a metà:

«L'entusiasmoper alcune in-
novazionihaportatoapensa-
re che i computer supereran-
no l'uomo,ma in realtà non è
così. Il cervello dell'essere
umano è molto più sofistica-
to di qualsiasi computer. Per
essereprecisipotremmodefi-
nirlo un computer quantico,
basato sulla sovrapposizioni
di stati. Se ci riteniamo infe-
riori a una macchina, allora
abbiamoun problema ed en-

triamo in un circolo vizioso».
Eccolo quindi il vizio di fon-
do, individuato senza troppi
giri di parole da Faggin: «Il
dramma vero è quando la
scienza ci racconta che siamo
delle macchine, e nemmeno
troppo buone. Che tra 30 o
40 anni i robot ci supereran-
no. Bisogna recuperare, pro-
prio in contrapposizione a
ciò, il senso del potere perso-
nale, attraverso tutto ciò che
caratterizza la nostra unici-
tà». Intelligenze artificiali?
Sì, ma con moderazione.
«Riuscirannoa fareoperazio-
ni per noi molto difficili, se
non impensabili, ma questo
non implicauna loro superio-
rità. Il computernonècreati-
vo, al massimo può imparare
a farecosemoltodifficili, gra-
zie e uno sforzo di program-
mazione». Divagazioni che
toccano etica, filosofia, persi-
no la religione.

PROSEGUE FAGGIN: «Non so
cosa sia Dio, ma certamente
esiste un Creatore. Ho avuto
l'esperienza di conoscere me
stesso, come ilmondo chemi
circonda: è una cosa che tutti
possono, e dovrebbero, fare.
Sono due universi comuni-
canti, quello interno e quello
esterno. Abbiamo una realtà
aumentata virtuale proprio
dentrodinoi: sentimenti, gio-
ie, dolori, progetti. Ed è una
straordinaria ricchezza». As-
sunto che fa il pari con un
dogma ripetuto senza troppa
parsimonia: «La materia
nonèprimaria, la consapevo-
lezza lo è». Sul finale rivela-
zioni inaspettate: «Non sono
razionale neanche un po', e
menevanto.Lamaggiorpar-
te dei problemi li ho risolti
nel sonno, svegliandomi du-
rante la notte. È vero: l'uomo
contiene dentro di sé anche
dei modelli matematici. Ma
c'è di più,molto di più».
E quindi l'ultimo affondo:

«Capire, creare, gioire della
vita». La ricetta di un genio
italiano che ha cambiato il
mondo.•
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MagdaBiglia

Stanziati ci sono 2 milioni,
ma per ora se ne possono
spendere solo 600mila per-
ché la Provincia non ha il bi-
lancio approvato.
«Ci blocca tutto, anche la

possibilitàdiutilizzare gli eu-
ro ricavati dalle alienazioni.
Speriamochesipossamante-
nere il limite del 30 giugno,
inattesadelle rispostedaRo-
ma, perché mancano 14 mi-
lioni per la spesa corrente. E
già che ci siamo auspichiamo
che i 180 milioni totali per
tutte le province del Paese
previsti nellamanovra, di cui
solo 15 per l’edilizia scolasti-
ca, siano aumentati. Le scuo-
le sonouncapitolo importan-
te per una società che guarda
al futuro» spiegaFilippoFer-
rari, consigliere delegato al
settore.
Ieri era all’istituto Pastori

per annunciare- con il presi-
de Augusto Belluzzo, il diri-
gentedegliufficiCarloLazza-
roni e l’architetto Daniela
Massarelli che ha seguito il
progetto- l’avvio del cantiere
per il recupero di parte delle
vecchie stalle accanto allapa-
lestra, ora adibita a deposito,

onde ricavarne aule e labora-
tori.Èpassatounannoemez-
zo prima di dare il via, per le
procedureburocratiche, com-
presi l’assenso della soprin-
tendenza, l’adeguamento al-
le nuove norme antisismi-
che, gli atti per la vicinanza
alla ferrovia,ma si partirà col
primo lotto e i lavori, affidati
alla Generali Costruzioni di
ToscolanoMaderno,dovreb-
bero essere terminati in sei
mesi.

SIFARANNOquattro delle do-
dici stanze totali, con annessi
servizi, conmodificadelle fac-
ciate e un porticato, per una
spesaappuntodi600milaeu-
rocon fondi regionali.Del re-
sto se neparlerà quando i pa-
sticci legati al ruolodellePro-
vince saranno risolti. Serve il
bilancioancheperpartecipa-
re ai bandi lombardi. I soldi
comunque ci sono, un altro
milione e 300mila per il Pa-
stori che non ci sta più negli
edifici attuali, i primi risalen-
ti al 1877, e giàmanda alcune
classi a villaBarboglio. Inpo-
chi anni la scuola è passata
da 750 studenti a 1150 e an-
che quest’anno le iscrizioni
confermano ledieci classipri-
me. Ierimattina si è brindato
in viale Bornata, con un dop-
pio cin cin, pure per la nasci-
ta di una cavallina nell’azien-
da di pertinenza. La storia
centenaria si arricchirà di un
ulteriore capitolo, così come
il libro che si sta preparando
per festeggiare l’importante
compleanno. «Ringraziamo
l’ente per questo intervento
che si aggiunge ad altri del
passato. Avere spazi adegua-
ti è determinante»ha sottoli-
neato il dirigente. •
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MichelaBono

Ci saranno anche gli studenti
dell’HDemiadibelleartiSan-
ta Giulia alla nona edizione
diMusicalZoo Festival.
Gli organizzatoridell’inizia-

tiva, in scena in Castello dal
19al23 luglio,hannocoinvol-
to i ragazzi della scuola di via
Tommaseo in due progetti:
uno di scenografia, l’altro di

video art. L’accordo prevede
di inserire all’interno della
LocalHeroesNightdel20 lu-
glio la prima edizione di
«MR.Mov», nuova rassegna
di video arte contemporanea
ideata da Alessandro Man-
cassola, docente del corso di
progettazione multimediale.
L’idea, affidataa sette curato-
ri emergenti, ha portato a un
bando internazionale legato
all’invio di brevi video. «Il
successo è andato oltre le
aspettative, ne sono arrivati
circa 600 da tutto il mondo -
ha sottolineato Mancassola
-: tra questi abbiamo selezio-
nato 45 giovani artisti, quasi

tutti degli anniNovanta, i cui
lavori saranno visibili in Ca-
stello».
Inoltre, i video, come an-

nunciato dal vicedirettore
dell’accademia, IlariaManzo-
ni, verranno raccolti inunar-
chivio dedicato che anno do-
po anno (la speranza è poter
continuare MR.Mov per al-
tre edizioni) sarannoadispo-
sizione degli studenti come
materiale di studio.

ALTROPROGETTO,con il coin-
volgimentodegli studenti, ri-
guarda l’installazione che
Musical Zoo propone nella
Expo zone. «Non vogliamo

anticipare nulla perché do-
vrà essere una sorpresa - ha
spiegato l’architettoGabriele
Falconi, direttore artistico
dellamanifestazione -. Posso
solo dire che il tema generale
è la tenda, come spazio fisico
sotto il quale si vivono situa-
zioni diverse». L’installazio-
ne, come spiegato, riprende-
rà anche il concetto di am-
biente condiviso partendo
dall’idea del cinema indiano
itinerante, attraverso cui vie-
ne data la possibilità di ritro-
varsi davanti a uno schermo
allestito all’interno di un ten-
done.Lapreparazionedique-
sto misterioso allestimento

sta impegnando i ragazzi
che, per riuscire a ultimare il
lavoro, si stanno incontran-
do due volte alla settimana.
La collaborazione traMusi-

cal Zoo e l’HDemia non è
nuova: lo scorso anno le stu-
dentesse del primo anno di
scenografia avevano già con-
tribuitoarealizzare l’Expozo-
ne, mentre quest’anno se ne
occuperannosindallaproget-
tazione. «Prevediamo
un’installazione pensata non
solo per essere guardata, ma
anche vissuta» ha annuncia-
to il docente Massimo Tan-
tardini. «Sarà un’esperienza
che metterà le ragazze alla
prova inmodo concreto e di-
retto - ha ricordato il collega
Carlo Susa -: un privilegio da
cogliere al volo».•
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ILPROGETTO.Alviai lavoripernuovispazielamodificadellefacciate

Pastori, l’ampliamento
apreleportedelfuturo
Stanziati2milionidieuro
masenepossonospendere
solo600mila: laProvincia
nonhailbilancioapprovato

GianfaustoFerrari,FedericoFaggin,GiovanniMarseguerra,AlbertoAlbertinieClaudioVenturellielaplateadell’universitàCattolica

L’INCONTRO. InCattolical’iniziativaorganizzatadaSuperpartes

Fagginavverte:
«Irobotnonsono
superiorianoi»
Il fisicovicentinopadredelprimomicroprocessore
haparlatotecnologiamaanchedieticaefilosofia

LaFederico
andElviaFaggin
Foundation
finanziaricerche
meritevoli
econsapevoli

«Abbiamo
unarealtà
aumentataproprio
dentrodinoi:gioia
sentimenti
dolorieprogetti» IlPastoripensaalfuturoconilrecuperodiun’areaoggidismessa

Iprimistanziamenticonsentirannodirecuperare4stanzenuove

Lacollaborazioneèstatapresentataall’HDemiaSantaGiulia

LACOLLABORAZIONE.Siglatol’accordo:prevedeunarassegnadivideoarteall’internodellakermessechesiterràinCastelloda19al23luglio

MusicalZoo-HDemiaSantaGiulia,c’èsinergia
L’intesaproponelaprima
edizionedi«MR.MOV»
unanuovarassegna
diartecontemporanea
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